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  VERBALE RIUNIONE DEL 19 agosto 2024  

 

Il giorno 19 agosto  2024 alle ore 16:00, giusta convocazione prot. 34875/DG/DRPC Sicilia del 

13 agosto 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di 

Giunta Regionale n.198 del 9 aprile 2024 per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio 

della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e 

produttivo”, in modalità VdC Google- Meet, regolarmente registrata, in considerazione dell’urgenza e 

della indifferibilità delle tematiche di cui all’Ordine del giorno che segue: 

1. Monitoraggio attuazione interventi di cui al piano OCDPC 1084/2024 approvato (ATI Me) 

2. Esame proposte di finanziamento ulteriori nuovi interventi necessari e urgenti per la mitigazione 

dell’emergenza nei comuni della provincia di Messina, trasmesse dall’A.T.I. Messina in data 6 

agosto, come già esaminati nelle precedenti riunioni del 21-31 lug e 6 ago e sempre non 

approvate per mancanza di dati e informazioni necessarie pe stabilire l’effettivo stato di 

emergenza idrica dei comuni e la congruità degli interventi stessi secondo le indicazioni 

trasmesse con nota prot. 31715 del 25 luglio u.s.  

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: Segretario Autorità di Bacino D.I. Sicilia, Commissario ex 

DGR 51/2024 e D.G. Dip. Agricoltura, Amam Messina, Ati Messina, Cons Bonif. Messina 

Si fa presente che l’invito alla piattaforma utilizzata è stato regolarmente trasmesso a tutti i componenti la 

Cabina di Regia, in modalità mail alle ore 12.37 del giorno 14 agosto 2024 e che nessuno ha comunicato 

la non ricezione dello stesso. 

Presenze:  

ing. Cocina, ing. Alongi, ing. Granata, ing. Cassarà,  prof. Mazzola, prof. Barbagallo, dott. Sammartano 

(CdR) e inoltre:  Di Pane- Contiguglia (ATI Me) – Marino (Cons Bon. Me) -Franza, Bonasera, Cali’ 

(Amam) – Puccio (Messina) -  

Trattazione e interventi riunione: 

Apre la riunione il DG Cocina, che nel ribadire quanto oggetto della convocazione, invita l’ing. Granata, 

quale relatore, a presentare gli interventi trasmessi dall’ATI Messina con note rispettivamente prot. 1845 

del 6 agosto e 1875 del 8 agosto us. 

Sulla base delle schede presentate e delle informazioni acquisite da ATI Me, AMAM e sentito il Direttore 

generale del Comune di Messina, in particolare su turnazioni, riduzione acqua immessa in rete, tipologia 

dei lavori e tempistica di esecuzione, si valutano i seguenti  interventi, per una portata complessiva 

dichiarata di 70 lt/sec., come proposti e trasmessi  da ATI Messina a condizione che vengano acquisiti i 

necessari pareri sanitari sulla potabilità da parte dell’ASP e eventuali autorizzazioni del Genio Civile: 

1. MESSINA- Riabilitazione n.6 Pozzi in zona NORD- REVAMPING. Imp. € 117.760,00 IVA incl. 

se riconosciuta 

(Occorre acquisire pareri e autorizzazioni ASP e Genio civile) 

 

2. MESSINA Riabilitazione n.3 Pozzi in zona centro/ REVAMPING. Importo € 70.963,20 IVA incl. 

se riconosciuta 

(Occorre acquisire pareri e autorizzazioni ASP e Genio civile) 

 

3. MESSINA Riabilitazione n.4 Pozzi in zona sud/ REVAMPING. Importo € 155.760,00 IVA incl. 

se riconosciuta. 

(Occorre acquisire pareri e autorizzazioni ASP e Genio civile) 
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La CdR esamina quindi la documentazione degli altri interventi proposti da ATI Me e ricadenti nei 

comuni di: Oliveri, Patti, Brolo, S. Stefano di Camastra, Frazzanò, Torrenova, Naso, Mistretta, Brolo, 

Montalbano Elicona, S.S. Fitalia, Ficarra, Longi, Brolo, Castel Umberto e Castroreale. 

Sentiti il presidente ATI Me e l’ing. Contiguglia, constato il perdurare delle gravi carenze documentali, 

che non consentono sia l’accertamento delle reali condizioni di emergenza sia la regolare valutazione 

tecnica ed economica, le pratiche  sono rinviate  per le dovute integrazioni e verifiche. 

Constatato che si tratta di un ennesimo esame delle medesime istanze riproposte, senza che nè l’ATI,  nè i 

comuni, si siano preoccupati di integrare la documentazione secondo le precise direttive impartite con 

note del 27 e 29 luglio 2024 dell’Ufficio Commissariale, la CdR nell’esprimere disappunto, decide di 

inviare apposita nota di rilievo ai Comuni, all’ATI e agli altri soggetti competenti.  

La CdR, analizza il rischio che il perdurare dell’assenza di precipitazioni possa portare ad un  possibile 

progressivo esaurimento dei pozzi e delle sorgenti superficiali,  in grande valenza su tutto il territorio 

della provincia di Messina, soprattutto nei comuni che a tutt’oggi non hanno correttamente rappresentato 

lo stato di crisi   e che forse non riescono ad avere piena contezza delle proprie disponibilità di acqua e 

delle  proprie reti.    

Altra problematica sulla quale si pone l’attenzione riguarda gli scenari presentati dal comune di Messina 

relativamente al possibile abbassamento del livello dei pozzi Torrerossa e Bufardo con l’eventuale 

conseguente non pescaggio delle pompe di sollevamento, che porterebbero alla perdita di 400 lt/sec. 

sull’acquedotto cittadino. Ad oggi non sono rappresentate soluzioni fattibili anche giuridicamente e si 

resta disponibili a valutare approfondimenti e proposte. Si auspica che Amam e il comune di Messina 

provvedano a soluzioni strutturali per ridurre l’anomala dipendenza della città da una unica fonte di 

approvvigionamento idrico. 

CONCLUSIONI: 

La CdR relativamente agli interventi discussi e verificati come sopra riportati (Messina 1-2-3), in ragione 

dei criteri stabiliti, esprime parere tecnico e di sostenibilità economica favorevole, a condizione che 

vengano acquisiti i necessari pareri sanitari sulla potabilità da parte dell’ASP ed eventuali autorizzazioni 

del Genio Civile. 

La CdR rappresenta inoltre, che l’IVA sui lavori, va risconosciuta previa acquisizione della dichiarazione  

di non recuperabilità da parte del beneficiario.  

Per gli altri interventi proposti da ATI Me, la CdR chiede, ancora una volta, alla stessa e ai rispettivi 

Comuni, di ricevere la necessaria documentazione che consenta sia l’accertamento delle reali condizioni 

di emergenza sia la regolare valutazione tecnica ed economica. 

Inoltre, come da considerazioni fatte nel corso della riunione, propone di far procedere i Sindaci ad un 

monitoraggio attivo e costante dei pozzi e delle sorgenti superficiali della provincia di Messina e di  

riservare,  a favore dell’ATI Messina, una quota delle risorse assegnabili, in caso di un eventuale ulteriore 

diminuzione dell’acqua erogata, che esporrebbe i cittadini a più gravi situazioni di emergenza.  

Alle ore 20:10 la riunione viene conclusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: 

meet.google.com/hjs-ciwz-rcv (2024-08-19) viene inviato per mail a tutti convocati.. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

              F.to                                                                                                 F.to 

     Il Verbalizzante                                                  Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia 

geom. Giovanni Motta                                                Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                                             (ing. Salvatore COCINA) 


